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Le attività agricole zootecniche com-
portano un impatto ambientale, spe-
cialmente nelle zone ad alta densità di 
allevamenti. Con il recepimento della 

direttiva 91/676/Cee, (relativa alla protezione 
delle acque dall’inquinamento provocato dai 
nitrati provenienti da fonti agricole) avvenuto 
con il Dlgs 152/99 e la conseguente delibe-
razione dei Programmi di azione per le zone 
vulnerabili da nitrati (Zvn), il problema delle 
eccedenze di azoto è divenuto pressante per gli 
allevatori che non hanno terreni sufficienti per 
l’utilizzazione agronomica dei propri effluenti.
In Italia le regioni del bacino padano-veneto 
sono quelle maggiormente coinvolte da questa 
realtà. Le aree più sensibili in Emilia-Romagna 
(Zvn) rappresentano il 56,9% (6.020 km2) 
dell’area di pianura e allo stesso tempo sono le 
aree dove maggiore è il carico zootecnico.
La via della delocalizzazione degli effluenti ver-
so aree agricole potenzialmente ricettive non è 
sempre perseguibile, sia per i costi, che per le 
difficoltà di convincere gli agricoltori a accetta-
re effluenti zootecnici tal quali per la fertilizza-
zione dei loro terreni. Da qui l’esigenza di ricor-
rere a tecnologie di trattamento che facilitino la 
delocalizzazione del surplus di azoto, la valoriz-
zazione degli effluenti o la riduzione dell’azoto, 
prima del suo utilizzo agronomico.
Il trattamento degli effluenti zootecnici non 
deve essere solamente visto da un’ottica di im-
posizione normativa, come aggravio di costi per 
l’allevatore con il solo fine di perseguire la pro-
tezione dell’ambiente (pur rilevante), ma anche 
come opportunità e risorsa per incrementare la 
qualità e la sostenibilità economica degli alleva-
menti zootecnici.

Cosa offre la tecnologia

Le proposte tecnologiche offerte sono sostan-
zialmente riconducibili a quattro gruppi di pro-
cessi:

- processi di trattamento che sfruttano la dige-
stione anaerobica per produzione di biogas, 
con sua valorizzazione in energia elettrica e 
termica e/o biocarburante (biometano), e allo 
stesso tempo per stabilizzare gli effluenti ri-
ducendone il contenuto di sostanza organica 
nel digestato. Questa tecnologia non riduce il 
carico azotato degli effluenti ma può rendere 
sostenibile energeticamente ed economica-
mente un successivo trattamento di riduzione 
dell’azoto;

- processi per la valorizzazione degli effluen-
ti tal quali e/o di loro frazioni separate con 
sistemi fisico-meccanici quali la separazione 
solido-liquido (centrifuga, separatore a rulli 
contrapposti, separatore a compressione eli-
coidale) per gestire una frazione solida, più 
ricca di azoto organico a lento rilascio, più 
facilmente delocalizzabile e/o compostabile, 
e una frazione liquida ricca di azotato ammo-
niacale prontamente disponibile e utilizzabile 
in azienda anche in copertura;

Effluenti: come gestirli
al meglio con Manev

Grazie a un progetto Life cofinanziato da Unione europea 
e Regione Emilia-Romagna è in arrivo un software gratuito 
che permetterà di mettere a punto soluzioni su misura 
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- processi di dissipazione in atmosfera dell’azo-
to contenuto negli effluenti come azoto mole-
colare con trattamenti biologici basati sulla 
nitri-denitrificazione a fanghi attivi in reatto-
ri tradizionali o nello stesso reattore con tec-
nologia SBR in alternanza di fasi (Sequencial 
batch reactor) o con processi innovativi quali 
Sharon e Anammox;

- processi di estrazione, concentrazione e recu-
pero dell’azoto e del fosforo per la loro valo-
rizzazione anche a lunghe distanze come ferti-
lizzanti: strippaggio dell’azoto ammoniacale 
per recuperare l’azoto sotto forma di solfato 
d’ammonio (foto a pag. 39) o essiccazione 
con concentrazione degli elementi nutritivi 
(NPK) nella frazione essiccata o processi di 
filtrazione e osmosi inversa.

In questi ultimi anni si è assistito a un note-
vole aumento di soluzioni impiantistiche per il 
trattamento degli effluenti zootecnici. In alcuni 
casi le tecnologie sono immesse sul mercato sal-
tando le fasi di verifica, nella convinzione che il 
successo consolidato della stessa tecnologia in 
altri settori industriali consenta l’applicabilità 
diretta agli effluenti zootecnici. Spesso dunque 
l’allevatore e le autorità competenti si trovano 
prive di criteri di valutazione e di supporto tec-
nico nella scelta.
In quest’ottica Crpa dal 2011 è partner del pro-
getto Life Manev. L’obiettivo è valutare le tecni-
che di gestione e di trattamento degli effluenti 
zootecnici, in particolare suinicoli, per promuo-
vere lo sviluppo di una zootecnia sostenibile in 

Europa. Manev prevede la valutazione di 15 
differenti tecnologie di trattamento in otto zone 
caratterizzate da eccedenze azotate in Spagna, 
Italia, Danimarca e Polonia. Ogni partner par-
tecipa con attività di monitoraggio e valutazione 
di impianti a scala reale di trattamento (tabella 
a pag. 41), grazie a un protocollo comune che 
unifica i criteri e i parametri di monitoraggio.

Una sperimentazione condotta
in un allevamento nel Parmense

Un innovativo trattamento, monitorato da 
Crpa, ha ottenuto buoni risultati. Il processo 
è basato sull’utilizzo di energia dal biogas per 
ridurre l’azoto e le emissioni, mediante la dige-
stione anaerobica del liquame suino, seguita da 
un processo biologico di nitri-denitro in un re-
attore SBR con nitrificazione bloccata a nitrito 
e denitrificazione ad azoto molecolare.
L’attività di monitoraggio è stata condotta pres-
so un allevamento suinicolo a ciclo chiuso in 
provincia di Parma, che alleva suini pesanti de-
stinati alla filiera del prosciutto crudo di Parma. 
Il liquame suino prodotto (circa 85 m3 /giorno) 
viene avviato alla digestione anaerobica in un 
digestore mesofilo completamente miscelato 
con tempo di ritenzione idraulica pari a circa 
21 giorni. Il biogas prodotto viene utilizzato in 
un cogeneratore che fornisce una potenza elet-
trica pari a 85 kWe.
Il digestato viene poi sottoposto al trattamento 
biologico Sharon (Sustainable high rate ammo-
nium removal over nitrite) in un impianto pilota 
SBR a scala aziendale con un volume utile pari 
a 3 m3 (realizzato in collaborazione con SIBA 
Spa, gruppo Veolia – foto sopra). Il reattore, di 
forma cilindrica, è completamente coibentato, 
riscaldato e miscelato. Per bloccare la nitrifi-
cazione a nitrito, si è provveduto a favorire la 
crescita dei batteri AOB (ammonio ossidanti) 
alle spese dei batteri NOB (nitrito ossidanti) 
sfruttando le diverse condizioni ambientali che 
permettono a questi due gruppi di batteri il 
massimo tasso di crescita.
I parametri di funzionamento del pilota SBR, 
riscontrati durante il monitoraggio, che hanno 
permesso la massima efficienza di rimozione 
dell’azoto sono stati i seguenti: temperatura 35-
36° C (riscaldamento del reattore mediante ac-
qua calda recuperata dal coogeneratore), pH 7,5 
– 8,3, ossigeno disciolto 1,2 mg/l, HRT (tempo 
di ritenzione idraulica) 2,6 giorni, SRT (tempo 
di ritenzione dei solidi) 25-30 giorni e VSS (so-
lidi sospesi volatili) nel reattore 12-13 g/l (70-
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75% dei TSS: solidi sospesi totali).
L’integrazione del processo di digestione ana-
erobica con il processo biologico della nitrifi-
cazione bloccata a nitrito ha permesso di rag-
giungere efficienze di rimozione del 70% per i 
solidi totali, del 93% per il COD e dell’ 85% 
per TKN (Azoto totale kjeldahl).
Con i risultati dei monitoraggi e col supporto 
scientifico dei partner, Manev sta sviluppando 
un software tool europeo, che sarà accessibi-
le gratuitamente dal sito internet del proget-
to. Inserendo il numero e la tipologia di capi 
allevati, la produzione di effluenti, i terreni a 
disposizione e la loro collocazione geografica si 
evince se l’azienda è in surplus di azoto oppure 
in una situazione di bilancio. Successivamente 
inizia una procedura guidata (help assistant) che 
suggerisce quali sistemi di trattamento, even-
tualmente anche integrati, siano i migliori per 
raggiungere l’obiettivo che l’utente ha richiesto 
al software (es. produzione di energia, rimo-
zione dell’azoto, valorizzazione dell’effluente a 

fini fertilizzanti), fornendo un report finale con 
tutte le indicazioni: caratterizzazione e quantità 
degli effluenti in ingresso e in uscita, efficienza 
del trattamento, costi e benefici ambientali, so-
ciali ed economici della tecnologia. Se l’utente 
è esperto, invece, può uscire dalla procedura 
guidata, inserire i propri dati e valori al posto 
di quelli forniti di default dal sistema e creare 
una propria linea di trattamento, ottenendo un 
report finale di valutazione e confronto dei pos-
sibili scenari scelti. Opuscoli e articoli divulga-
tivi sul tema sono disponibili anche sui siti di 
Crpa e del progetto Manev.  

L’articolo è stato redatto nell’ambito del proget-
to europeo Life+Manev  “Evaluation of manure 
management and treatment technology for envi-
ronmental protection and sustainable livestock 
farming in Europe”, finanziato dall’Unione Eu-
ropea e cofinanziato dall’assessorato Agricoltura, 
caccia e pesca della Regione Emilia-Romagna 
Info: crpa.it, lifemanev.eu

TECNOLOGIE DI TRATTAMENTO DEGLI EFFLUENTI ZOOTECNICI VALUTATE  NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
LIFE MANEV DAI VARI PARTNER EUROPEI

PARTNER SCHEMA DI GESTIONE TRATTAMENTO SUBSTRATO

SARGA (Spagna) 
ex Sodemasa

Consortile a scala reale  
(Penarroya de Tastavins) S/L + BT (N/DN) Liquame suino 

Consortile a scala reale 
(Caparroso) Pastorizzazione + AD + S/L Effluenti (suino, bovino e avicolo) 

+ sottoprodotti categoria 3  

Consortile a scala reale 
(Almazàn) AD Liquame suino

AU - Università di Asrhus
(Danimarca)

Consortile a scala reale 
(Foulum) S/L + AD Liquame suino

Pilota a scala aziendale 
(Foulum) Strippaggio Liquame suino

Pilota scala laboratorio Reattore anaerobico a filtro Liquame suino

Università di Milano
(Italia)

Consortile a scala reale 
(Bergamo) AD + S/L + BT (SBR) Effluenti 

(suino, bovino e avicolo)

CRPA 
(Italia)

Pilota a scala aziendale 
(Parma) AD + BT (SBR) Processo Sharon Liquame suino

Impianto a scala aziendale 
(Cremona)

Flottazione + AD + S/L  (centrifuga) 
+ BT (N/DN)

Liquame suino + liquame 
bovino + biomasse vegetali 

Impianto a scala aziendale 
(Brescia)

AD + S/L (compressione elicoidale) 
+ BT (N/DN)

Effluenti (suino, bovino e 
avicolo) + biomasse vegetali

Impianto a scala aziendale 
(Brescia)

AD + S/L (compressione elicoidale) 
+ strippaggio

Effluenti (suino, bovino e 
avicolo) + biomasse vegetali

IRTA-GIRO
(Spagna)

Impianto a scala aziendale 
(Vilademuls) AD + S/L + compostaggio Liquame 

bovino + biomasse vegetali

ITACyL
(Spagna)

Impianto a scala aziendale 
(Cuellar) S/L + BT (SBR) Liquame suino

CSIC
(Spagna)

Impianto a scala aziendale 
(Guazamara) Compostaggio Liquame suino

Warmia - Masuria
(Polonia) Scala reale regionale Spandimento agronomico 

del refluo Liquame suino

Legenda - S/L: separazione solido liquido; BT (N/DN): trattamento biologico di nitri-denitrificazione in comparti separati; BT (SBR): trattamento biologico di nitri-denitrificazione  
ad alternanza di fasi nello stesso reattore; AD:  digestione anaerobica
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